
22 Febbraio – Mercoledì delle Ceneri 
Mt 6,1-6.16-18 
  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da 

loro, altrimenti non c'è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 

Dunque, quando fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli 

ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: 

hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l'elemosina, non sappia la tua 

sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che 

vede nel segreto, ti ricompenserà. 

E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle 

piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno 

già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la 

porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 

ricompenserà. 

E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcriti, che assumono un'aria 

disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la 

loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la 

gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che 

vede nel segreto, ti ricompenserà». 

In questo viaggio di ritorno all’essenziale che è la Quaresima, il Vangelo propone tre 

tappe, che il Signore chiede di percorrere senza ipocrisia, senza finzioni: l’elemosina, la 

preghiera, il digiuno. A che cosa servono? […] La preghiera ci riannoda a Dio; la carità al 

prossimo; il digiuno a noi stessi. […] Ecco dove ci invita a guardare la Quaresima: verso 

l’Alto, con la preghiera, che libera da una vita orizzontale, piatta, dove si trova tempo per 

l’io ma si dimentica Dio. E poi verso l’altro, con la carità, che libera dalla vanità dell’avere, 

dal pensare che le cose vanno bene se vanno bene a me. Infine, ci invita a guardarci 

dentro, col digiuno, che libera dagli attaccamenti alle cose, dalla mondanità che 

anestetizza il cuore. Preghiera, carità, digiuno: tre investimenti per un tesoro che dura. 

(Papa Francesco - Omelia nella Messa del Mercoledì delle Ceneri nella Basilica di Santa 

Sabina, 6 marzo 2019) 


